
 
 

HO FATTO UNA COPERTA DI TRE TELI 
I DISEGNI / LE TRAME DELLA MEMORIA 

 
 
 
 

L’incontro con le sorelle Barberi, due anziane tessitrici della Versilia che hanno diviso la loro vita 
fra i campi e il telaio, è stato determinante per il mio interesse verso i tessuti della tradizione 
popolare; tessuti caratterizzati da suggestivi disegni e motivi ornamentali certamente ricchi di 
significati simbolici, insieme oggetti d’ornamento e d’uso quotidiano. Come ben dice Graziella 
Guidotti “ questi motivi ornamentali ancora ci affascinano con la magia della loro complessa 
semplicità”. 
 
Andando in giro per paesi, per case a cercare vecchie coperte, oltre alle persone che le hanno 
conservate al buio nella naftalina, incontri un pezzo della loro, della nostra, storia. 
I racconti si mescolano: la guerra, i beni nascosti in cantina ma che non si sono salvati quando è 
stato incendiato il paese, i sacrifici e la voglia di riavere sul letto una coperta tessuta “a telaio” 
perché c’è sempre stata, poi l’avvento del piumone e le coperte che finiscono nella cuccia del cane, 
nel baule in soffitta ma anche a scaldare il pane che deve lievitare. 
Lo stesso potere evocativo hanno le vecchie messe in carta scritte su oggetti di recupero: il cartone 
del coperchio di una scatola, il dietro dei fogli di un calendario, lo spazio rimasto bianco di una 
lettera.  
Una tessitrice chiede un requiem a chi la leggerà, un’altra oltre a dire che viene una bella coperta 
annota la data e il tempo che fa, un’altra ancora rivendica la proprietà di un rimettaggio e scrive: 
“questo foglio appartiene a Simi Elisa, no a quella affricana! (1895)”. 
Il cambiare / mutare dei colori racconta un’altra storia: prima i colori naturali variegati e mangiati 
dal sole, poi i colori forti e sfacciati ottenuti con le”bustine “. 
Le storie si intrecciano, i fili si accavallano e non ti stanchi di ascoltare. 
 
Guardando il materiale raccolto è nata l’idea di lavorarci sopra, di condividerlo. Ne ho parlato con 
Eva Basile ed è stato proposto all’assemblea del CT un gruppo di lavoro: “adotta un rimettaggio 
popolare”. Graziella Guidotti ha dato la sua disponibilità ad insegnare come riprodurre un tessuto a 
partire da un campione tessile o da una messa in carta.  
Il materiale di lavoro proposto appartiene a tre zone geografiche contigue: la Versilia, la 
Garfagnana, la Lunigiana. Ognuno dei partecipanti al gruppo di lavoro adotterà un rimettaggio e, a 
partire da questo, produrrà almeno tre campioni di tessuto: uno per la memoria, e quindi sarà una 
fedele riproduzione, e due di libera interpretazione a dimostrare come i tessuti paesani siano una 
continua fonte di ispirazione per nuovi intrecci più aderenti al gusto attuale. 
 
Paola Aringes 
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Quella che segue è l’elaborazione curata da Simonetta Battoia e Rosangela Bisio Carrea, del gruppo  
 
Ligure del Coordinamento Tessitori 
 
 
 
 



 
 

 
 

Campione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Foglio A – Scheda Simonetta Battoia – Rosangela Bisio 
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Foglio B – Scheda Simonetta Battoia – Rosangela Bisio. 
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Foglio C – Scheda di Simonetta Battoia- Rosangela Bisio 
 



 
 
 

 
 
  
 = L’effetto del campione da noi eseguito ed evidenziato nella foto del tessuto originale è 
dovuto al titolo del filato di trama, contrariamente a quello che ci si attende osservando il 
disegno. 
 
  
 
 
Foglio D – Scheda Simonetta Battoia – Rosangela Bisio. 
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Foglio E – Scheda  Simonetta Battoia – Rosangela Bisio. 
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Foglio F – Scheda Simonetta Battoia – Rosangela Bisio. 
 
 



 

 
 
 
 
 
Foglio G – Scheda Simonetta Battoia – Rosangela Bisio. 
 
 



 

 
 
Foglio H – Scheda  Simonetta Battoia – Rosangela Bisio. 
 



 
 
 
 

 
 
Foglio I – Scheda Simonetta Battoia – Rosangela Bisio. 
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Osservazioni Generali. 
 

 
 

1. Per ottenere un risultato gradevole e bilanciato si è 
osservato che maggiore è la differenza tra il titolo del 
filato di ordito (fino) e titolo filato trama (grosso e 
vaporoso) migliore è il risultato finale. 

2. Volendo ottenere effetto quadrato il numero delle passate 
di trama non corrisponde alle coppie del rimettaggio. In 
generale sono in numero superiore è dipendono dal titolo 
del filato di trama e dalla mano del tessitore . 

3. Si osserva che il “fondo misto “ può variare a seconda di 
come si combinano le passate di tela con le passate del 
disegno. 

4. Quanto rilevato in” asterisco cerchiato” si è osservato in 
tutte e tre le schede da noi compilate. 

 
             =  Asterisco cerchiato 
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